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Molte riflessioni ed analisi sono state 
proposte nel corso degli ultimi decenni, 
sia in Cina che all’estero (a cominciare 
dall’ ‘Occidente’), circa gli sviluppi del 
pensiero politico cinese contemporaneo 
successivamente all’avvio a partire dalla 
fine degli anni Settanta del XX secolo del 
processo di riforma, modernizzazione ed 
apertura al mondo esterno. Tali riflessioni 
ed analisi hanno preso in esame vari aspetti 
e questioni tra cui: l’articolazione delle 
varie ‘scuole di pensiero’; i loro legami con 
il sistema ideologico dominante e con il 
potere, in termini di intreccio ma anche di 
subordinazione e di conflittualità; l’influenza 
esercitata dalle principali correnti di pensiero 
occidentali (‘classiche’ e contemporanee) 
così come dalla secolare tradizione cinese; 
l’affidabilità e credibilità delle proposte e 
degli interrogativi avanzati da tali ‘scuole’ 
circa l’impatto che le profonde quanto 
controverse trasformazioni degli ultimi 
decenni hanno avuto sulla realtà sociale 
e le sue dinamiche, sulle vite individuali e 
collettive e sui bisogni materiali e su quelli 
spirituali del popolo cinese; ecc.

Senza dubbio l’ultimo decennio, 
caratterizzato dall’affermazione di un nuovo 
gruppo dirigente guidato da Xi Jinping, ha 
posto l’esigenza di nuove riflessioni ed in 
certi casi di un ripensamento di conclusioni 
che nel recente passato sembravano assodate. 
In particolare al centro dell’ultimo decennio 
è stata, sul piano politico, la questione di 
quella che Guoguang Wu ha definito ‘la lotta 
decennale di Xi Jinping per rimodellare l’elite 
politica del PCC’: una lotta tanto più ardua 
ed aspra in quanto il leader cinese ha dovuto 
costruire e consolidare la propria ascesa in 
modo graduale ma allo stesso determinato, 
al fine di affermare il suo ruolo guida sugli 
altri dirigenti e garantirsi una concentrazione 
di poteri politico-personali da tempo senza 
precedenti. Ancora lo studioso cinese 
mette in luce come tale concentrazione di 
poteri è stata fondamentale per cercare di 
chiudere quelle profonde ‘fessure’ che erano 

state prodotte in seno al sistema politico-
ideologico nel corso degli ultimi decenni, 
attraverso innanzitutto una ‘auto rivoluzione’ 
del partito nel cui ambito il leader controlla 
direttamente, o attraverso i suoi uomini più 
fedeli, i punti chiave per quanto riguarda i 
processi decisionali e gli apparati nel campo 
del controllo e della sicurezza.1

Il dibattito di questi decenni ed in 
particolare dell’ultimo ventennio ha fornito 
indubbiamente varie analisi e risposte, non 
necessariamente univoche, alle numerose 
questioni sul tappeto, scontrandosi tuttavia 
sia con la complessità delle stesse sia ancor 
più con il deciso peggioramento del clima 
internazionale con evidenti riflessi sulla 
Cina, sulla sua politica interna ed estera. 

Il presente numero speciale della rivista 
non ha certo l’ambizione di fornire risposte 
esaustive ai tanti temi e problemi aperti per 
quanto riguarda gli sviluppi del pensiero 
politico contemporaneo. Semmai, esso mira 
a fornire un contributo che ci si augura 
utile e positivo ai fini del dibattito in atto in 
Italia, sul piano accademico, intellettuale e 
culturale.

Il numero è articolato in sette contributi. 
Nel primo, F. Brusadelli presenta 

un’analisi di alcune delle più significative 
citazioni legiste, tratte dallo Han Feizi, utilizzate 
da Xi Jinping in alcuni dei suoi discorsi. 
Tale analisi mira a mettere in luce come 
i riferimenti al passato legista da parte del 
leader cinese siano parte essenziale della 
sua agenda politica centrata sui concetti 
di centralizzazione del potere, tecniche 
di controllo, ecc. nonché del processo di 
elaborazione di quello che è stato definito 
come ‘Il Pensiero di Xi Jinping’ del XXI 
secolo. 

A sua volta, B. Gallelli pone al cuore 
delle proprie riflessioni il concetto chiave di 
‘spirito’ (jingshen 精神), sottolineando come 
esso affondi le proprie radici nel dibattito 
politico-intellettuale di fine XIX-inizi XX 
secolo. Con la fine degli anni Settanta ed in 
particolare in tempi più recenti tale concetto 
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si è sviluppato confluendo dapprima in 
quello di ‘civiltà spirituale’ e successivamente 
nella nuova formulazione dello ‘spirito 
cinese’ strettamente legato, nella visione 
della leadership del PCC, alle esigenze ed 
obiettivi della strategia di governo.

Il problema, a lungo dibattuto, 
della ‘democrazia confuciana’ e della 
sua potenziale capacità di fornire 
risposte adeguate ai complessi temi della 
trasformazione della Cina e del suo ruolo 
globale, è affrontato da M.E. Lanzone e F. 
Lavagno. I due autori cercano tra l’altro di 
riflettere sul fatto se per certi aspetti esista e 
si possa parlare di un vero e proprio ‘modello 
cinese’, caratterizzato da una superiore 
efficacia e capacità nel rispondere alle crisi 
globali in atto rispetto al ‘modello liberale/
neo-liberale’ occidentale, il quale oggi 
mostra evidenti sofferenze e segni di crisi: 
un ‘modello’ – quello cinese - che combini 
esperienze democratiche, meritocrazia e le 
basi del pensiero confuciano. 

Nel quarto contributo, M. Meccarelli 
propone un’ampia rivisitazione del rapporto, 
che ha profonde radici storiche in Cina, tra 
politica ed arte con particolare attenzione 
agli elementi di continuità e discontinuità 
intervenuti nell’ambito del costante conflitto 
tra autoritarismo e libertà espressiva, politica 
di apertura e chiusura, avanguardia e 
ufficialità, sistema pubblico e privato, identità 
cinese e internazionalismo, investimenti e 
commercializzazione, ecc. Vengono altresì 
prese in esame i movimenti e le personalità 
più significative che hanno avuto un ruolo 
nell’ambito del binomio dialogo-conflitto 
tra istanze artistiche e potere politico. 

L’analisi di M. Miranda è invece centrata 
sull’emergere e sulla diffusione del pensiero 
liberale in Cina, visto attraverso i due cicli 
principali che lo hanno caratterizzato: il 

primo, che copre gli anni Ottanta sino a 
Tian’anmen 1989, prodotto delle prime 
riforme e dell’affermarsi del movimento 
per la democrazia; ed il secondo, che ha 
preso il via negli anni Novanta, in quanto 
risposta alle contraddizioni sociali emerse 
durante l’ultimo decennio del secolo scorso 
e di cui sono state protagoniste, tra le altre, 
personalità quali Li Shenzhi, Liu Junning e 
Zhu Xueqin.

A sua volta, G. Samarani traccia alcune 
linee generali portanti dei recenti sviluppi del 
ruolo del Pensiero di Xi Jinping in quanto 
nuova tappa del ‘marxismo del XXI secolo’: 
Vengono discusse innanzitutto le opere più 
rilevanti di alcuni dei maggiori teorici del 
Pensiero di Xi Jinping in quanto marxismo 
del XXI secolo, per poi soffermarsi sul 
ruolo dell’Accademia del marxismo e delle 
varie scuole di studi marxisti impegnati nel 
lavoro di ricerca e di popolarizzazione delle 
nuove tendenze in atto.

Infine l’ultimo contributo, di T. Savina, 
indaga sugli sviluppi della ‘teoria cinese delle 
relazioni internazionali’ soffermandosi sul 
paradigma del ‘cooperazionismo pacifico’ di 
Yu Xiaofeng. Vengono analizzati i contenuti 
fondamentali di tale paradigma, centrati 
sul concetto di ‘armonia’ in quanto perno 
dell’azione cinese nel campo delle relazioni 
internazionali, e ne vengono poi messi in 
luce limiti e carenze.

Note

1	 Guoguang Wu, “Killing the 
Different Dreams, Keeping the Same 
Regime: Xi Jinping’s Ten-Year Struggle to 
Remake CCP Elite Politics’, China Leadership 
Monitor, 73, Autunno 2022, pp. 1-10, https://
www.prcleader.org/wu-september-2022.


